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? tilo della speranza degli inseguitori è legato a Torino-Juve, Juve-Napoli e Juve-Lazio 

Juve: gioco fatto (ora lo scudetto 
può solo buttarlo) 

Il pari dei partenopei, le sconfitte di Lazio e Torino, hanno favorito i bianconeri • Solo uno scivolone della « vecchia signora » 
nel « derby » di domenica col Torino, e negli scontri diretti con Napoli e Lazio potrebbero riaprire il capitolo scudetto - La 
Roma, effettuato il sorpasso sui « cugini », pensa già al futuro - Di buon auspicio la prova d'orgoglio degli sfortunati laziali, 
sempre che non riprendano a « litigare » - Rocco resterà alla guida della Fiorentina fino al termine - Lotta cruenta in coda 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

Pubfol c i / ono e rlcpo*. Io d v«i 
r -inte i l P R G p r r l i creazione 
di u m T m por e in i peggi n 
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Manc ino o l i m i volt into le 
st t t t stf Ut di 11 Oi su minou *• 

ixi LompU U n . il « f i tmaimnto 
del m isolino t impiotidlo in» 
ii H l i « s t e l l i poi u t » spunta 
id indie r i l i \ n il nord e 

nella f i t isjxtn. IH h n e n t u s 
Non ci sono più dubbi t e In 
n u l u incoia quilehe s p o n n / a 
eht i l)i inern* **i facciano <rKi 
ì i k n i » . \ o h ili i i l ec i t a del 
classico \^o tu 1 p a l l a i o I o1 

I n a di « r n l o i n o * h i sputU 1 
l i lo l i sua sentenza il \ ipoli 
con il paleggio a Caglili i (qu in 
do si ti*o\ i \ a in vantaggio pi-r 
una u i t o u l e eh Mancini h i mo 
sti ito 1 id iosneias ia pei le tra 
s lei te (non ha u n t o neppure 
una volt i in questa Cagione) 
l a La/io battuta nel « d t r b \ > 
dalla Roma ha perduto 1 ult 
mo autobus ed idem ò n a n d ù 
to per il fo-ino che ha capito 
lato a San S u o col Mil in H 
cosi l i «vecchia sn?noii » the 
si ci t degni la due domeniche 
f i di pUigi ie i! tocco della 
sua * gent i le / /1 i t t r i vc t so l i 
mlotcle di Mormi nell incontro 
ion h Romi riaccendendo l i 
riammcllfl della speranza i x r 1< 
sue immediate insoguitnei si e 
v is t i n e inibiate l i cott is i , ! 

| O4R1 a te doni ini i me pio 
. può cosi peiclie Nipoti 1 i/io 

t Tonno lunno « gioe Uo » tut 
1 te liei i bianconeri che hanno 

se \v ato un nuovo fossato Quat 
t io punti sul N (poli cinque sul 
la s i m p i c più so ip iendmtc Ho 
ma che h i sol passato ì € eugi 

1 on 

IL CAMMINO DEL CAMPIONATO FINO ALLO SCUDETTO 
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M l l a n 

ni * conquistando la ter7a poi 
trona sei sulla La/io e ben 
s i i le sulla coppia Milan Tonno 
socio trnrgini cht a dir poco 
appaiono incolmabili 

M uemat icamentc in vii tu del 
t i legge che l i matematica non 
e un opinione non e che i eap 
lista abbi ino già lo scudetto in 
tasc ì ma L cel lo che una buo 
n i fetta 1 h inno già ingoiata 
S p c n i t in una indigestione'* 1 
tomo sai ebbe possibile se id 
liutai la ci stanno pcnsindo pio 
pi io coloio che gliela potteblx 
ro tendete difficile D altronde 
il calendario delle ultime sette 
to rn i t e pari i chiaro ì bianco 
neri i v r m n o in c i s j eh i w c t 
s u i più pui to los i e cioè N ipoli 
e La/ io Lppuie un folle lo bi 

N E L L E D U E F O T O , i l m o m e n t o c h e ha deciso l 'assegnazione de l l a Coppa del mondo in 
a l t o T h o e n i è sul la s i n i s t r a , col n u m e r o 1 di p e t t o r a l e e S t e n m a r k , sul la d e s t r a , a p p a r e g i à 
s b i l a n c i a t o . N e l l a seconda , T h o e n i è su l la d e s t r a e si a v v i a v i t to r ioso a l t r a g u a r d o , m e n t r e , 
S t e n m a r k , sul la s i n i s t r a , e v i t a ta c a d u t a m a per lui o r m a i t ' a v v e n t u r a in Coppa è f ini ta | . . 

Thoeni ha saputo organizzarsi quattro estenuanti mesi di gara 

La Coppa del mondo : un 
premio a chi calcola meglio 

iLaFIDAL 
\ e l'aiuto 
al razzismo 

L assemblea generale del 
. IOW ha fissato da alcuni 
ì anni nella data del Jl mar 

zo la giornata internazionale 
„ per l eliminazione della di 
! scriminazione razziale Si trat 

ta della ricorrenza del mas 
w e r o di SharpiUlc, la citta 
dina sudafricana dove nel 

j i%0 una rivolta della popò 
lazione fu schiacciata nel 
nanttue per ordine del goter 
7io di Pretoria furono uccise 

£ 69 persone e )ente 130 
In questa stessa data il 

1 Qoicrno razzista sudafricano 
ha organizsato quest anno 
un meeting internazionale di 
atletica leggera a cui (boti 
tà sua) ha ammesso la parte 
ctpazionc di atleti negri 

A questo meeting, come si 
è appreso nei giorni storsi ha 
preso patte anche una rap 
prcsentativa italiana Ancora 
una tolta i dingeiiti sportivi 

i della hlDAL hanno ignorato 
1 i sentimenti antirazzisti del 

popolo italiano, le polemiche 
\ che accompagnarono la tra 

sferta dei tennisti azzurri a 
Johannesburg per la Coppa 
Davis, la mobilitazione di 

[ nassa che indusse x dingen-
? ti della federazione Italiana 

Rugby a sospendete in extre 
v, mis la tournee degli Spring 

boKs 
> Inoltre cosa ancora ptu 
* graie hanno ignorato le pò 

sutoni in materia prese dal 
governo italiano e ti vasto 
movimento antirazzista a li 

• vello mondiale che ha inve 
- sttfo tutto U mondo dello 

sport begli ultimi venti gtor 
ni Messico, Colombia e Ca 
jiada hanno preso energica pò 

' Mizione contro ogni tipo di 
rapporti anche sportivi col re 
girne razzista 

La FIDAL e gli stessi atle 
t che Hanno acconsentito a 
recarsi a Pretoria hanno in 
vece assunto una posizione di 
avallo, di riconoscimento di 
questo regime, che senza dub 
bio terra strumentalizzato da 

1 quel governo come riconosci 
mento di fatto da parte del 
1 Italia 

E questi sono coloro che si 
professano democratici apcr 
ti e che si oppongono a. ogni 
forma di rinnovamento nello 
sport italiano, capaci solo di 
portare in Italia meeting e 
di esportare furtivamente re 
gali politici al razzisi/io Ma 
sono scelU di singoli o di 
interi organismi decisionali* 
In entrambi t c a s i costoro de 
tono dare una risposta al 
Paese e al Parlamento, alle 
cui decisioni finora si sono 
abilmente sottratti Devono 
darla allo sport italiano che 
n o n può essere veicolo di fa 
Otumo e di razzismo 

Quatti© mesi in g io per M 
mondo e pò finalmente tutt \ 
c a s i La Ceppi di sci alpino e 
nelle i n n i di Gustavo Thoeni 
Anche per gli i lui comunque 
la soddisf u tone di molta glo-
iia e molti qu i t t i ini Quanto 
b i s t a per fai tutti più o me 
no contenti 

«Non ho m u s o l e t t o t in 
to.» h i detto Guatavo Thoetu 
e non può essere t he la veti 
ta Mentila rk e Mamme i lo bau 
no costretto id a t tenJero l u! 
timo si doni det t i stagione un 
pan i t e lo prima di sent i iM di 
mento e d f i t to campione 
dello se alpino del 1975 La 
sc i la dei v iloti e uscita prt 
Lis,i perche quat t io m t s di 
gare g ìrantis^cno u n i scie*: o 
ne scii71 appcit 

Lo slalom piral le lo e una in 
^ccuiono degli a m e n e mi che 
lo hanno collaudato nelle g i t e 
professionistiche t r i squadre fi 
nan / i a t c da questa o da que l l i 
m a t e a di sei Mi (ncn lo h i 
d t t t o solo il p u s i enic del i 
PIS M u c Holcltrj i no^ti t 
dilettanti se i t o i sono fin 
troppo attenti al n e h amo del 
h pubblicità 

La iorUma e stata cht l i d f 
ferenza \ ilon era netta che 
comunque accordi o no «. - \ 
p u che giusto che Stenm n k 
a i r ivasse in fioile accanto i 
Thoeni Uno di fi onte i h alt o 
in un duello che e ra spe t ta lo 
lare ma luche sportivo I di '* 
tnigtioit e t ra i due si e affer 
u n t o Thoen il più comple'o 
il più espei to Viene subito d i 
chiodeisi se inchc 1 l i n o pros 
Simo s a r à cosi 

Il Culmo scruta i per St n 
m i l k che ha d s inno\e T I 
ni r g o v i n e dunque t |>t 
no di voglia di vincett 

Lat ino prossimo t97b ci so 
no a Inns t ruk le Olimpiadi do 
\ e la medigt ia si assegn i n 
un p i o d minuti e non do ;» 
quat l io mesi di g i r e dove tu 
fondo potrebbe I S S I T I in o i 
Gustavo Tirocini ^ d ' H i t Kg 
gc c o i il suo s i i t t uc h e Ido 
l i su i calma l i s i a cl isst 

D e t i o Thotn e S t t n r n n k 
e t Marnimi II e i imiene \i 
t t litico s to ìfitto d i l l i formila 
e dagli o i g m i / / i t o " i d Meg 
\ e che avevano fatto del'a di 
scesa ! bcra una piov i da i c i o 
bah del t i neve 

M a m m e r rec lami u n i tevisio 
ne del regehmonto che d m 
neggia il disces sta P J " 0 c-o-a 
tornerebbe di moda 1 luotcsi di 
ima co .p i peir «oec i h t a P u 
giusto dal punto di v st i s )o r 
t u o ma n s s n meno ai f u 
dello spettacolo \ r H i e p t 
Kl immoi vi e 1 obiettivo d. Ile 
Olimpi idi 11 modagli » d oro 
tlelli dis e s t t bora sembra g tt 
svi i 

Clic cos i si può d i u di qu» 
sta ccopa" M o t o betta e spM 
t a c o h r c di certo e stata Gli 
imprevisti le semi r tegolar ta 
(ad esorti )io il caos della ti a 
sferta anici Cina) 1 hanno a r 
nechit i di suspense 

I campioni i p r m a t t o t i is 
soluti sono stati t u riioeni 
Stenmark e Klammer L au 
siriaco ha cominciato a l t i gì n 
di 1 lUil nno si e r preso gru 
/ e alle t re success ve combi 
n ito o svedese si e difeso per 
due ter*; e h i mar imaldoggia to 
alla Imo Lequil ibrio e s ta to 
sostanziale la vittoria per me 
rito v i .1 Thoeni impegnato 
sui t re fronti ( m e n e nella di 

1 scosa l ibe r i por fronteggiare 
j Klammer) pronto a vincere 

q landò ne aveva effettivamen 

te bisogno 11 suo capol no t t i 
fotse lo s x - i a l e <-h t>un \ il 
le> settimo dopo 11 pr ni i 
manche in test i i tutti ili i 
fine Ln reeupeto inctedbi le 
in quello si doni clic poteva 
avsognaie l i dtfmitiv i vit 'o 
ria a Stenmark 1 esempio di un 
campione tanto b ivo da pò 
ter sciupio misui ne gli iHn 
jinm i di se stesso I momenti 
p u difhcih 1 iv v o 1 no die 
combinate quando o i m u tutti 
o qu is dav ino I h o j u pei t i 
gli ito fuori dalla lotti non di 
mosti andò di cello 1 ib Illa eh 
cilcolo e <u Uittica di Gu 
s t ivo 

L i Copp ì del Mo ì lo 74 7 J 
h i segui to dunque 1 qua to 

f Hcrbcit PI mk dovevi OSSCM 
l 1 anti Kl imiiiii m i il di la 
1 di q u i l c h e p i7?amento non e 
I and i to Plani Btsson \n / i 
I mettono sotto accusa il sctloic 
| d is tesa ti iscu ito t quant i 
l dicono di l la t t d c r a / i o n e F 
I ce i to che la coes o i c dell i 
' squadr i e a n d i l a i 1 usi bene 

d i e Cotclli ripete che. lo sci 
e uno spoit indvx lu i l e e b 

I sogni 1 tsc a i f ire a ci senno 
I l i s u i g ti i M i non co nf onci i 

mo il gioco di squadia con la 
irniom i l i cullai»!azione 1 ae 
coido che dovicblx-io l e g n i r e 

I ti i atleti e allenatole dei \<in 
settori 

i Le soddisfa/ioni sono venute 
d i De Chiesa Radici e P e t t o 

ti onfo ai Tliot ni e il ti unto g iovanm più giovani < 
consecutivo citilo sci it ih ino 
m i pei la squ id i a w / u m è 
slato anche 1 inno" dello delu 
s crii Gius ad c o m p i o s e 
s t m u ito ili i d stan/ i M me i 
d c u at tere o di qualche cosa 
del gene te Ln i componente 
psicologica dt temi n mte pe 
ere ire il campionissimo 

noti t 
I po„o se s iggiutiKO me ic quel 

\ sto q MSI « i suoi co l i p i d i 
pe^g o meo" t 

Gli che t ic i h inno fui ito sul 
1 mptss ib 1* u cu )* io di L )1 
lombm e s ilio imperni ite d 
R ISN I f i m c e si stanno in oi i 
tentil i lo di u i s s e s t a i s Mogio 
gì indmdu ili I nonegese H i 
ke I regolanssitno spagnolo 
Oc ho i 

Tr i le i ig i / /o un dt o su 
cesso eli \ I I IU M u e P oill d 
m u n t i non p u i m b i t t b i e n 
libcia m i ugunlmenle punti t 
punti sopì i le Utie Non i e 
stata comp li/ie,no in pi it e i 

Ciaudi i Gioì di iu l i i n g i o i o 
delle tal ine h i sottcrlo ine 
denti e k consegut-ivc di que 
sti Ha m me ito di un solf o 
1 ultimo parallelo l*i vitton 

richino di quelli the spesso si 
divertono i combinare scherzi, 
soffia sul luoco degli indovine! 
li e so domenic i prossima il 
<i To o * nel detbv ^foderisst 
di nuov o le coi m finora ap 
p n so spunta 'e e «infilasse > il 
m il idoi b ia iuoneio ' ' V* il Na 
poh che osp t i il Milan con 
t r i s e 1 obiettivo* Se l i Roma 
che gioc i in e i^ \ b ittesse il 
Cagli m ' Be eh ti oppi « so t. 

t 1 i s tncat i 11 str d ì dell i sp 
i i n / i perche poss^ poi t ne fi 
no m t eto M i un i v oli i 
t mio — se i on l i t i o per l i 
sciai ancoia i p n t o l i n e 021 
t u o comi i\v eno ne miglimi 
* Rulli chi s u i 1 iss issino" 

vegli imo p i e s t i t e oiecthio 
] i un 1 il folletto l i 1 n e n t u s 

si t i o w i c b b e i vedci d u n e / / 1 
to il suo d i s t i c to ippotto del 

| N ipoli the sub lo dowo dovi a 
iKevere sai omino in pieno 

I * t r h i l h n g » F i Diilonopei t h e 
ora pei bocci di \ m i i i o prò 

! f i s s ino mode st t sostenendo di 
| volpi d endeio il st concio posto 

po t t tbbe to puro scingi in e otrm 
I usc i v i t sp ice us i in mille pui 
i di efre t u n o 1 op» ra/ione ag 
I y meni I gì illoiossi di I io 

dhoi n si nn-te rebboro i quo 
| t i \\ i soli Ho mini d ili i c i 
i poi t i m i e pici) >bile hi P n r 

loio 1 ili i ì un t ic i i nei L. isti 
I h n i \ isi d le SIKC< ss vi sron 
i t i estri il (1 u n i n P d se 
I n O M i ' i sf ivo del e imp n 

i i l ì «e t i m it i t e l i s u m i 
l e m - Mir.K/ i 1 foM Ito t i 

I i i confoi > i'i i su i b ì climi 
11 pò f t sp 11 li e si ic on 

I t< t i I i 1 in dell » s 11 de i 
* Che di ine il pillo e non ò 

| tondo » \ io verissimo e t in 
lo tondo he e m i m i t o pn o 
che i h mtoneti contin la som 

I prt .mi '/ idi 11 Inter (si p n 
I t i f a che i n l e v a i t S u a r t ' pò 

t r t b l n i o ossero o Maest ielh o 
\ i l t J i t g g i o C h n p p e l t a l non 

' ine i p p iss* i o ni 111 c inqun» c i 

Diego \mpla l / di Cana/ei che I G i o b b e s t i t i un premio giusto 
i _ i r i ... _. ' PVII" i l rt^.i Yr\ *.t i-ir»r t s.\.u n n n sta vincendo la Coppi h u r o p i 

Gli al t t i non n i\ ig ilio nel 
1 oio Gli nis t i ici sono v issit i 
sulle pi ode/ /e di Klammer e i 
pi i / /amcnl degli aliti discesisti 
Gì isstnann o \\ ilchor ma Io 
si ilomista Hinteiscci non si e 

per lei ma fo --t eccessivo pei 
un settore dillo se i t i l iano 
quello femm niU appunto cht v 
vaccina t ra molte e h i i c c h e i e e 
pochi risultali 

Gianfranco Fata 

Il nazionale Lubanski 
è tornato a giocare 

I \ \ R S \ U \ TA 
Wlod / innn / Lubansk CÌ8 m 

I mi il mighot a l t i ccan to del 
ci lcio ìwlacco è toinato a «io 

i caio nello stadio di Rvbml do 
pò una issen/a di due anni 

I p e r un mfoitunio il ginocchio 
subito nel giuv.no 117! mi tur 

1 so dell intonilo Poloni \ Inghi' 
I t e n i IX r lo eliminatone dei 
' eunp ion i t i del mondo 

Nel « Trofeo Pcmtalica » seconda corsa del « trittico del sud » 

Baronchelli e Moser dovranno fare 
i conti con De Ylaeminck e Gimondi 

Nostro servizio 
M R \ Q S \ A 

ti iti co e c ths t co eie1 

ni / ito lei t. ì i G -> ckl t 1 
p ov ne i di H I „ K » C il ibii i 
v nto (.U Giusi pi* Pi Itilo s i i 
Mosti si i p n e s u i i ni i n d t i t | 
in ond i ' i su i si t in 11 M > ' 
il 1 lofio IMlUii e i elle 
1 ranco Me il u X tu / / i con i 
col a boi i/ione di 1 \ t oc lab 
foi/c sport ve ioni UH •> i So 
tino iS nicus<0 su un e ICLI to | 
che costituisce 1 ennesimo neon 
tro fi i s|K)it e ir^moluKii m . 
un entiote i i t evo di le t mo 

j ni m a storitlu *. di litiche t i 
villa come, bori i lo S n i d i s i 
r1 oridia e So n no che sono 

1 poi i comuni che hanno piomos 

de I * li jteo P i n i dica v che In 
iv n o luo.,0 og^i ponili gK o i 

S o n n o abb i imo m i t o 1 m p i t s 
sin le the si i pi ndtiulo coi,)» 
fot st in forni i incoia I irv i e 
i ì «s >i i i iv i ita h t G 13 B i 
i ielle t Moser nei eonlionl 
dog i iltii coiiidoti dei risix 
l v ci m P i l i o l c \ t Scic ) 
De tt Mo iti st n e iv u i 
in i pimi i piov i K ul ipoi ot l 

l tini m i lo in i I ^t n e mente 
e ^lat i il bi ivo Pei lc ' to che h i 
messo in Tia Unti ivi eompies 
i due n questione i lu gli àii 
detti n 1 ivo i eh ani ino «m 
ehevolmcnle * 1 s a » e « Chic 
co » M i doni n i i d Tfercn/ i 
del ^ C i l i b t i i » s Hanno pie 
senti a l t i coi sa siedi ina tinche 

l i l io Gim>ndi e i bi M HI- put i i essi u I o n i 
Ut Gì e si < Mugli Di \ h e mimi ! monti q n > <• u 
lui e f i pi ove un n* d il ]5t 

i ^ o dovi li inno K »K g}-i do s i 
bi t > t dome me i seiv i pero 
COTSLKU n i su t i 1 ipp t / /a l ) i i 

Qu i i t P* tti in pi Ulto se i 
tu i iixio dall iute gì i/iunt ri 
qu» s i e all i t i ne i i ispetl v 
gtupp (.Bianchi t Biotiklvin 
che h inno Ma i ieso p u t e il 1 e 
g i t a di i n l olici Gì mondi h i 
come ohiett vo il foido t p u 
immoli ito i Parigi KJtiba \ in 

I pmgi anima il prussitno M ipr 
li Dupo il » 1 tofto P i n t n i c a » 
p a i t c c i p n a il Gito di C i n i p i 

ultima >- ir i del t n t t co 

I l IT 
t „ i in > t ì il m l f ) 

C o n o i vii »1 tini tht t - d 
sdegni I u tisi gu mento d i \* ì 
tu i s lece s pi ni i il t i e n 
poli iute ipp in imeni > C h i 
vece L, uc t semini <t e u l t s i 
Hil l < nppioi tla fi n imitile 

di ogni occ is >m | x r cog t H 
11 v ' oi i s n e e p >i si p n 
Kiov i"s del i e un itici iti i <n 
/a di M i l e l \ e Hu^el Di \ 1 io 
mmek S u a il campiuni del a 
Biookvn uno dei p i n c p d f i 
vo li del * l i o f o o P inta K i " 
iusuine con Gimondi G B Ri 
toiuhe Most r conti P 

di s u d * t ÌK>I i d i "Scit m i n i j to P u n / / i Ma-cello Del f in io 
Per tale d a t i Fé ice B t l t i g l n / i h o i e Bisso che C i i l 

so 1 inui iti\ i 
S lamine tu la i e n o s i n a de 

re luci del Gnu dt 1 t provine i 
di Reggio C il ibi i (.sono t e n 
ttat i plesso le n s p e t l v t sor! j 
lo sv i / / e to I uehs de ' t b o e \ 
t Me siio \nlonin de l i Io \ 
eo a mi i p l iche n jn il bui tu 
condì/ JIII di s tinte i h i ( I I I » 
tuato il ti isfetimi nto dui He _ | 
gio C a l a b r n i Messili t in ih ' 
se ifo e qumd I ino a S i i 
d i s i ion appositi pul m m P i r 
i corridori in p ir i co lu t liuto 
ciò sigillile ì d i s i l o tisico che 
viene do|x> uno s to i /o igcni | 
Uico inevant t qiwile appun o | 
e stato il « C i labna > e IXL di 
più ali immedn ta vigilia di af 
frontarne un liti o dire t u r n o 
se veto Certo e che t ra i pio 
fossionisti dil lo spoit 1 culis" 
sono quelli che p igano il p ie / I 
/ o più alto per il r ig- i unKimen 
to di quei successi che poi si 
gnificano popoluril i ed agio eco i 
nomico m i solo pel quei pochi | 
che ci nescon > 

Nel corso de 7 i >un/oti i tma 

sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• ANCORA CASS1US CLAY «No ribalta I I campione dal mondo de. 
mommi ha meno in palio il titolo strappato a Forum» ì contro il 
•omifconosciulo Chuclc Wopner II match si o «volto questa notte icloo 
alle prime ore do) mattino in Italia) a Rkhlield Sempra questa 
notiti al Mad son Square Garden di New York, altri due colossi Jarry 
Ouorry e Ktn Norton s] sono altrontati per una sorla di semifinale per 
il titolo mondiale 

• VENTUNO CAVALLI sono stati ammessi a partecipare al Cra i Premio 
Lotteria nazionale In programma ali Ippodromo di Agnano domenica G 
aprile Ecco il campo batteria Ai Bellino 11 Bourbon Cordoba Fra is 
Flash Killbuck Mari Patroclo, The Black Steak batteria 0 Axius 
Clorinda Layhtnlnn, Larry Mootpoint Shanl di Jesolo Tlmolhy T 
Wayne Cden battorla Ci Collose Record Del Monica Hanover Olmi 
Irla Freddy Stock Slip, Udet Hanover Waymaksr, riservai in ordine 
alfabetico Biase Herbert, Chablis, Cuorgna, Dalko I I , Delpride Hanover 
Slxe, Kcystone Bride, Keystone Warden 

• UNA DELLE P I Ù ' VECCHIE glorie del ciclismo italiano A se amo 
Arcangeli, è morto all'età di 64 anni Denominato il « Rose o del 
piccione », aveva latto parte nel 1932 dalla squadra axzurra per I mon 
diali con Guerra e Binda ed aveva partecipato inoltre a tre Giri 
d Italia, oltre a numerose gare In linea a fianco dei campioni dell epoca 
comproso Gino Bartali Tra gare nazionali, regionali e locali collezionò 
175 vittorie Conclusa l'attività agonistica, si era dedicato ai giovani od 
In particolare allo sviluppo del ciclismo femminile Proprio in questo 
periodo era infatti, impegnato nell'organizzazione della prova unica dal 
campionato femminile nazionale tu strada In programma por I orimi 
di agosto 
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Alfredo Vittorini 

La corsa in differita 
alla TV (2"r ore 17,45) 

Oggi , sul secondo programma 
T V , allo 17,45, sarà trasmesso 
da Sortlno (Siracusa) Il « T r o ­
feo Pantaltca * di ciclismo Ta 
(«cronista Adriano Da Zag 
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